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«Si assume 
in maniera 
clientelare» 
• J l >U cantiere di Montato di 
Cat to sembra napnre i bai-

.•fonia in semiclandcMinlta», è la 
Seminila raccolta In un'as-
lemblea di lasuntograti pró-
moaaa dal fti Sul problema 
della riassunzione dei lavora
tori in cissa interazione sì 
vanno agitando lo acque man 
mano clic si la pia realistica la 
minaccia di evlusione dal 
cantiere di oltre 2 2U0 lavora-
k m per esubero di manodo-

Pera (Prima ancora di iniziare 
lavon - saturno in un comu

nicalo il gruppo comunista al-
1 arnministrazloiip provinciale 
d i Viterbo - operazioni "stra
ne ' vengono compiute dalle 
imprese per 1 assunzione di 
manodopera ora in cassa in
tegrazione Alla spicciolata 
vengono natsunti o assunti 
ex-novo dipendenti prove
nienti da ogni dove con l'e-
aclusione dei montatesi e dei 
cassintegrati della provincia di 
Viterbo. Le imprese e lEnel 
vogliono mettere i lavoratori 
dì fronte al fatto compiuto o 
vogliono provocare divisioni 
nel mondo del lavoro? Proba
bilmente sono vere entrambe 
le >ipolesi>. Ad aumentare la 
preoccupazione contribuisco
no anche j ritardi per il paga
mento della-cassa integrazio
ne che qualche centinaio di 
lavoratori deve ancora ricever
la'da alcuni mesi. Inoltre circa 
ISO lavoratori di ditte minon 

' addirittura non l'hanno .mai n-
cevuta. "Dì fronte alla gravila 
della situazione - sostengono 
i consiglieri comunisti - il sin
daco e la giunta dì Montalto 
d i Castro tacciono da mesi Di 
una .nuova convenzione tra i) 
Comune e l'Enel neanche se 
ne parla. Anche II presidente 
dell amministrazione provin
ciale fa la sua parte di scena 
muta e cosi Montalto è l'unico 
aito in Italia a non avere uno 

. straccio di convenzione". 
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Dopo Ostia, anche Fiumicino, La Regione ha approvato la delibera 
Cesano e San Cesareo che indice la consultazione 
potranno decidere con referendum Soddisfazione dei comunisti 
se diventare comuni «È una critica airihefficienza» 

Tre paesi in cerca di un sindaco 
L a c a r t i n a d e i L a z i o avrà t re n u o v i c o m u n i ? L o 
d e c i d e r a n n o i c i t tad in i i n u n r e f e r e n d u m c o n s u l 
t ivo, a p p r o v a t o ieri a l l a P isana , c h e v e d e interes
sati F i u m i c i n o , C e s a n o e S a n C e s a r e o . Se tutto 
v a b e n e si p o t r à vo ta re e n t r o c i n q u e m e s i . Sod-~ 
disfatt i i c o m u n i s t i c h e v e d o n o ne l l e sp in te a u t o -
n o m i s t e a n c h e u n a cr i t ica d u r a a l p e n t a p a r t i t o 
c a p i t o l i n o . 

S T I P A N O POLACCHI 

• Avranno anche loro un 
primo cittadino7 Avranno una 
giunta e un consiglio munici
pale dove discutere animata
mente la sera, e finalmente 
campanili che siano «veri 
campanili» simbolo dell'orgo
glio comunale7 Insomma, an
che Fiumicino, Cesano e San 
Cesareo avranno come Ostia 
la possibilità d i decidere se di
ventare o meno nuovi comuni 
autonomi II consiglio regio
nale del Lazio ha approvalo 
icn il referendum consultivo 
sulle proposte di distacca
mento dei tre grossi centri ri
spettivamente da Roma, per i 
pnmi due, e da Zagaroro per 
San Cesareo. 

Sulla proposta di referen
dum sì sono trovate d'accordo 
tutte le forze politiche che già 
avevano espresso parere favo
revole anche nella commis
sione competente. Assenti 
dall'aula tutti i consiglien re
pubblicani, l'unico voto con
trario è venuto dal socialista 
Luigi Pallottino, centrano alla 
frammentazione», in disaccor
do con auanto affermato dal 

suo capogruppo Adnano Red-
ler Soddisfatti i comunisti per 
l'approvazione del referen
dum che «accoglie le giuste n-
vendcazioni di autonomia», 
mentre hanno un po' storto la 
bocca i democristiani, alcuni 
dui quali hanno espresso 
•preoccupazioni forti per il fe
nomeno di richieste di auto
governo, in quanto si corre il 
rischio di sollecitare con il re
ferendum spinte frazionisti
che» 

Rinviata ad un prossimo 
consiglio, invece, la proposta 
di un referendum sull'accor
pamento in un unico comune 
di cinque municipi del Frusi
nate, nella valle del Uri Sora, 
Isola Lari, Arpino. Castellino e 
Broccastella dovranno cosi at
tendere per sapere se potran
no chiamarsi tutte Linnia nel 
Frusinate. 

A quando, per i tre centn 
autonomisti, l'apertura delle 
urne per esprìmersi sulla scis
sione da Roma e Zagarolo? 
Sarà il presidente della giunta 
regionale a fissare la data, ma 
i tempi tecnici prevedono un 

I lavori per il 

di Ostia, uno 
dm problemi 
che la gente 
dovrà decidere 
se far 
affrontare ai 
Campidoglio o 
ad un nuovo 
consiglio 

termine di 20 giorni entro cui 
deve esprìmersi il commissa
rio di governo, cui si somma
no 10 g-ominchft 11 presidente 
dell'esecutivo della Pisana ha 
per, emettere,!! decreto. La da
ta, da quel momento, potrà 
essere fissata in un arco di 
tempo compreso tra t 60 e i 
120 grami 

Entusiastici i commenti dei 
consiglieri regionali comuni
sti «Ha finalmente vinto la vo
lontà delle popolazioni inte

ressate di potersi esprìmere 
democraticamente - ha affer
mato Giancarlo Bozzetto - , 
L'iniziativa pressante del grup
po der ftrt e la mobilitazione 
dei cittadini di Fiumicino, Ce
sano e. soprattutto, San Cesa
reo, hanno costretto il penta
partito diviso al suo interno ad 
abbandonare la pratica ostru
zionistica» Questa decisione 
del consiglio regionale, hanno 
commentato i comunisti, con-
tnbuisce a riaccendere il di

battito, a tutti i livelli, sull'ur
genza di procedere alla rifor
ma delle autonomie locali e 
alla costruzione dell'area me-
tropolitanaromanà. 

«Le ormai numerose nenie-
ite di autonomia amministra
tiva nel territono romano - ha 
affermato il vicepresidente del 
consiglio, il comunista Angio
lo Marroni - sono il segno evi
dente della consapevolezza, 
tra i cittadini, dell'ingovemabi-
iità delle grandi aree urbane 

. tutto ancora 
da eleggere 

con gli attuali schemi istituzio
nali. La situazione romana, 
poi, è aggravata dallo spetta
colo indecoroso che il penta
partito continua ad offnre di 
sé La richiesta di autonomia 
di Ostia. Cesano e Fiumicino -
denuncia Marroni - è anche 
un giudizio negativo, e che 
noi condividiamo in pieno, 
che i cittadini espnmono ver
so l'incapacità della De e dei 
suoi alleati a governare la 
complessa realtà di Roma» 
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Invalidi 
A giudizio 
-perfidisi' 
certificati 
a n II giudice istruttore Gran-
(ranco Vlglletta"ha' rinviato a 
giudizio, a i richiesta dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica Davide lori, quattro per
sona accusate di aver contn-
buito alla realizzazione di falsi 
certificali di invalidità civile. 

Uno degli imputati è Fiorel
la Catalani, che avrebbe usato 
un certificato medico non cor-
rispondente'alle sue reali con; 
dizioni di salute perché gliene 
venisse rilascialo uno di Invan
itila. Questo doveva essere uti
lizzato allo scopo di ottenere 
più facilmente un lavoro attra
verso l'ufficio di collocamen
to. Aido Mastri e Primo Di Ma
rio sono accusati di millantato 
credito per averle fatto crede
re di conoscere medici «com
prensivi» dell'Usi ex Rm 17. Il 
medico Silvano Valenti è stato 
invece Incriminato per falso: 
avrebbe stilalo il certificato 
medico presentato dalla Cata
lani. 

via inaigliela 

In mostra 
da ieri 
i 100 pittori 

Musei Vaticani 

Aperte nuove sale etnische 
per bronzi e ceramiche 
della raccolta Guglielmi 

•*•*• ounu lui il an agii D U I C U I auiuiau jvyvjju ovci imprcgoiu 
qualche giorno per npulire via MarguUa, ten è stata finalmente 
inaugurata la «Mostra dei cento pitton» E stata una settimana di 
passione per gli artisti della celebre strada. I l degrado e la spor
cizia avevano messo in serio dubbio lo svolgimeii'o della mo
stra Amnu e circoscrizione si erano mostrati indifferenti alle n-
chieste degli artisti, che cosi avevano deciso di fare tutto la loro, 
Spazzini improvvisati per qualche giorno, len finalmente sono 
tornati a pennelli e comici Si consiglia di vedere, oltre ai qua-
dn, gli angoli finalmente puliti di via MarguUa. 

Cinque giorni di manifestazioni 

«Vogliamo una casa» 
In piazza gli sfrattati 
C i n q u e g iorn i df." m f t n i f d s & i d h i , d a , o g g i f ino a l 
3 0 . I l c o o r d i n a m e n t o degl i sfrattati, il Sunia e il 
Pei h a n n o organ izza to presìdi e assemblee p e r i n 
vitare l ' amminis t raz ione a occupars i d e l p r o b l e m a 
al loggi . H a ader i to a n c h e il c o o r d i n a m e n t o inqu i 
l ini de l lo j aep . Si c o m i n c i a s t a m a n e . L 'appunta 
m e n t o è a l l e 9 nei ' q u a r t i e n deg l i a l loggi «rifatti» e 
n a n a n c o r a assegnati . 

M I favorì sono finiti da me
si In alcuni casi, come a Tor 
di Nona, i vandali sono già 
entrati in azione danneggian
do le case appena ultimate 
Ma gli alloggi, per quanto 
pronti, non sono ancora stati 
restituiti ai vecchi inquilini E 
oggi migliaia di famiglie presi
deranno gli stabili «nfattt» 

Dalle 9 alle 20, con bambini 
al seguito, le famiglie degli 
sfrattati protesteranno davanti 
agli edifici di alcuni quartieri 
Tiburtino Terzo, Testacelo, 
Tor di Nona, Quartiectolo. L'e
sasperazione fi tale che non si 
escludono, da parte degli 
sfrattati, tentativi di entrare ne

gli alloggi loro destinati 
La mam(esta?ione di oggi, 

organizzata dal Sunia, è la pn-
ma di alcune iniziative che si 
concluderanno il 30 sul pro
blema della casa. Domani m 
piazza Venezia, su iniziativa 
del Pei e del Coordinamento 
degli sfrattati romani nato due 
mesi fa, sono in programma 
volantinaggi e assemblee al
l'aperto Momenti di protesta 
analoghi sono previsti nei 
giardini di piazza San Marco 
domani, sabato e lunedi 

Anche il Coordinamento 
degli inquilini lacp ha adento 
all'iniziativa II coordinamen

to, pur salvando uria parte del 
provvedimento, contesta la 
legge 33 negli articoli che ri
guardano i nuovi canoni, giù* 
dicati iniqui e inaccettabili 
Un altra ragione della protesta 
è determinata dallo scarso in
teresse dimostrato dallo lacp 
nei confronti degli inquilini 
•Ci sono case con infiltrazioni 
d'acqua», dice Antonio Inca
rico, responsabile del coordi
namento, «c'è gente che è n-
masta intossicata da caldaie 
che funzionano male. Le lette
re di protesta non si contano, 
ma lo lacp non si degna nep
pure di rispondere Chiedia
mo che l'amministrazione del
l'istituto venga decentrata Vo
gliamo un responsabile per 
ogni quartiere». 

Le famiglie del coordina
mento lacp hanno anche in 
progetto di cedane una Carta 
dei diniti degli inquilini La 
•cinque giorni* di protesta si 
concluderà il 30 con una ma
nifestazione in piazza SS 
Apostoli D CA 
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• I I Musei vaticani sono più 
ricchi. Da len nelle preziose 
sale espositive e arrivata una 
raccolta in più. quella dei vasi 
aitici e dei bronzi etruschi 
messi insieme da Giacinto Gu
glielmi e provenienti dagli sca
vi di Vulci eseguiti nel secolo 
scorso. Gli importantissimi re
perti etruschi, fino d poco 
tempo fa conservali in case 
private e accessibili a pochis
simi fortunati, saranno esposti 
nelle sale di Pio V fino ai 29 
luglio e poi confluiranno nel 
museo etrusco del Vaticano. 
Si ricompone cosi la collezio
ne, nota fin dagli inni del se
colo, del palazzo dei marche
si Gugliemi a Civitavecchia, di
visa e successivamente fram
mentata per motivi ereditari in 
due distinte raccolte Mentre 
la prima passò nel 1935 al Va
ticano perché fu donata a Pio 
XI, la seconda e rimasta fino a 
ieri nelle mani dei privati 

Ad agevolare ia ricomposi
zione del prezioso patrimonio 
artistico degli,amichi etruschi, 
è stato l'intervento finanziario 
dì «mecenati» americani e l'in-, 

(eresse dell'etruscologo Massi
mo Palluttmo 

Il nucleo più consistente 
della nuova raccolta vaticana 
è quello costituito dalle cera
miche attiche a figure bianche 
e rosse, venute in Italia 25 se
coli fa grazie agli scambi che 
Vulci, uno dei maggiori mer
chi antichi del Tirreno, aveva 
con la Grecia. Il più bel vaso è 
quello decorato dal cosiddet
to -pittore Guglielmi- che 
prende il nome dalla famiglia 
che possedeva la raccolta. I 
416 reperti coprono un arco 
d, sette secoli, dall'età villano
viana a quella ellenistica Per 
far «sfilare» questo imponente 
frammento di stona, il museo 
etrusco del Vaticano si allar
gherà, Al plano supenore, in 4 
sale prima destinate all'archi
vio segreto vaticano, sarà 
ospitata l'intera raccolta nelle 
due distinte provenienze. Nel
l'ultima, saranno sottolineati i 
nomi degli americani che 
hanno finanziato il recupero 
dei reperti. Si tratta dei mem
bri delle associazioni amenca* 

;4ne «Friends» e «Patrons» 

~—"——~"" Inaugurata la mostra «Il vivere quotidiano in Roma arcaica» 
Nell'area sacra di Sant'Omobono reperti di 2500 anni fa 

Un «piede» etrusco sotto la città 
H Si è inaugurata len matti
na nell'area sacra di Sant'O
mobono alle pendici del 
Campidoglio, la mostra *ll vi
vere quotidiano in Roma ar
caica». La rassegna si compo
ne di reperti nnvenuti dagli ar
cheologi del comune di Roma 
in una campagna di scavo fi
nanziata dall'Italgas ed è sud
divisa in tre parti una slonco-
urbanisttca, una in cui sono 
esposti i reperti e la terza, al-
I aperto, offre ai visitaton i re
sti archeologici che molto 
spesso i cittadini hanno nitro-
ciato frettolosamente passan
do tra Sant Omobono e l'Ana
grafe 

Lo «scoop» della mostra 6 
aver provato senza ombra di 
dubbio che re di origine etni
sca hanno governato la citta 
L'impronta di un piede nvela 
il punto più basso dove l'uo
mo etrusco si è spinto per edi
ficare una cittadella strategica 
La cronologia classica, sulla 
scia di Tito Livio e di altri sto
rici dell'antichità, aveva infatti 
inserito governanti etruschi tra 
i sette re di Roma. Gli scavi 
hanno portato alla luce parti 
dei templi della Fortuna e del 

la Mater Matuta, un'antichissi
ma divinità italica, protettrice 
della maternità, mo,»o venera
ta nel Lazio Propno dagli ar
redi votivi nsulta che quest'ul
timo santuano fu acquisito dai 
Tarquini che estesero la loro 
influenza sulla zona commer
ciale a cavallo dell'Isola liben-
na attorno alla quale sorse la 
atta 

L'area archeologica circo
stante Sant'Omobono e l'Ana
grafe, era dunque, duemila e 
cinquecento anni fa, una sorta 
di grande mercato per gli 
scambi di bestiame e per la 
preghiera delle dee Fortuna e 
Mater Matuta. Un'area non 
molto grande sulla nva sinistra 
del Tevere presso un'ansa, un 
guado e un'isola, comoda per 
1 approdo e lo scanco del be
stiame Nella piccola mostrasi 
possono vedere reperti vege
tali e ossei, ceramiche corin
zie, etrusco<onn7ie, ioniche 
ed attiche dalie decorazioni 
policrome, ornamenti femmi
nili in bronzo e avorio, lamine 
figurate d oro e di bronco, pic
coli vasi, capolavori di un 
grande artigianato 

Civitavecchia 
Film anti-194 
Accuse Pei 
al ministro 
• • Hanno messo sotto accu
sa il film in nome del rispetto 
delta -t94- e del diritto delle 
donne airautodeterrninazia-
ne. I senatori d H Pei, Giovanni 
Ranalli, Giglia Tedesco e Ma
tilde Callan Galli, hanno spe
dito un'mterrogaziqne urgen
tissima al ministro dell'stru-
zione Giovanni Galloni, dopo 
la proiezione del film il «Il gri
do de) silenzio- nell'istituto 
tecnico Baccelli di Civitavec
chia. 

Nella scuola il film antia
bortista era stato autorizzato 
dal preside dopo la proposta 
del Movimento per la vita. 
Quello che un'anno fa a CM-
tacchia e qualche mese orso-
no a Bracciano, ha pensato 
bene di chiedere anche un ci
mitero per i «bimbi mai nati» 

•La proiezione del film -
hanno ricordato i senatori co
munisti - ha suscitato proteste 
tra gli studenti, i genitori e i 
cittadini per il suo chiaro ca
rattere propagandistico contro 
la legge per l'interruzione vo
lontaria di gravidanza». 

Oltre la pellicola, i senatori 
comunisti mettono sotto accu
sa anche il preside. «Permet
tendo la proiezione del film -
hanno commentato - si è reso 
responsabile dello svolgimen
to di una manifestazione ideo
logica e unilaterale contro 
una legge dello Stalo Senza 
preoccuparsi minimamente, 
tra l'altro, che la proiezione 
fosse seguita da un libero di
battito» 

Al ministro Galloni i senato
ri comunisti chiedono un giu
dizio sul comportamento del 
preside, un intervento per 
bloccare la proiezione del 
film «Il ondo del silenzio» nelle 
scuole Infine sollecitano il mi
nistro ad intervenire sul presi
de dell'istituto tecnico di Civi
tavecchia sollecitando l'orga
nizzazione di un'assemblèa 
sulla legge 194 con la parteci
pazione di tutti i gruppi politi
ci e parlamentan. 

IV Miglio 
Fuga da casa 
di 2 ragazze 
con 1200 lire 
• I Sono scomparse da una 
settimana. La più piccola, Pa
trizia Corso, ha IredKi anni 
La sua compagna^ Adriana La 
Guardia, ne ha quìndici. Ieri 
Pattizia ha lesionato al pa
dre, dicendogli che sarebbe 
(ornala a Roma questa matti
na, da Rimini Non ha aggiun
to altra 

Uscivano insieme da un po' 
di tempo. Sono vicine di casa 
e frequentano tutte e due ut 
scuola media «Guido Milane
si, di via'Tropea, allo Statua
rio. Venerdì scorso sqno usci
te per andare a scuola, ma 
non le ha più viste nessuno. 
La sera stessa i geniton hanno 
denuncialo la t a o scomparsa 
alla compagnia del carabinie
ri di Quarto Miglio. I militari 
hanno interrogato a lungo I 
compagni di scuola delle due 
ragazze ed alcuni hanno ri
cordato della colletta che Pa
ttizia e Adriana avevano orga
nizzato Con scarsi risultati, 
avevano raccolto appena 
1200 lire. 

In un pnmo momento gli 
investigaton avevano pensato 
ad un rapimento, ma la possi
bilità è stata subito scartata. Il 
padre di Patrizia è un operato, 
mentre l'altro è addirittura di
soccupato. Probabilmente si è 
trattato di una «innocente, tu
ga. Le ragazze, al momento 
della scomparsa, avevano po
che migliaia di lire, non abba
stanza in ogni caso, da per
mettere loro una lunga per
manenza luon Roma. Tanto 
che i carabinieri pensano ad-
dinttura che si trovino ancora 
in città e che la teletonata da 
Rimmi sia soltanto un bluff. 
Ma in ogni caso stamattina al
le 10 ad attendere II Irena da 
Rimmi ci saranno tutte e due 
le famiglie Con quali inten
zioni' 

«Filo diretto» con i vigili 

Romani al telefono 
per traffico, cinture 
e sosta selvaggia 

Uno degli scavi per portare alla luce altri pezzi della città antica 

B Roman} e vigli urbani'for
se non si amano ma almeno 
comunicano Durante i sei 
giorni del •Filo diretto con la 
cittì», infatti, tenuto tra l'S e il 
13 maggio dal coordinamento 
dei vigili urbani, sono giunte 
al corpo 2,671 telefonate da 
ogni parte della città. Traffico, 
wsta selvaggia e problemi bu
rocratici di diversa natura al 
centro delle lamentele dei ro
mani Oltre mille chiamate 
hanno segnalato carenze di 
segnaletica, auto in doppia o 
tnpla fila, auto in sosta sul 
marciapiedi con intralcio al 
traffico pedonale, occupazio
ne abusiva di posti d'auto ri
servati ai portaton di handi
cap. Una percentuale 
dell'8,3% ha utilizzato il filo di
retto per avere precise infor
mazioni sulle cinture di sicu
rezza e un buon 6% ha chiesto 
informazioni sulle procedure 
amministrative. La percentua
le degli scontenti e dei soddi
sfatti sull'operato dei vigili ur-

Campagnano 
Inaugurato 
cimitero 
per animali 
tm Al via il pnmo cimitero 
per cani e gatti Tra qualche 
mese, quando saranno ter
minali i lavon di recinzione 
gli animati domestici al ter
mine della loro esistenza 
potranno essere seppelliti 
nell'area messa a disposizio
ne dal Comune di Campa
gnano, una località a 15 chi
lometri da Roma, len l'inau
gurazione ufficiale patroci
nata dall'assessorato all'am
biente della Provincia e del 
Comune e dall'università di 
Campagnano L'iniziativa è 
nata sull'esempio di altre 
analoghe sperimentate con 
successo in Gran Bretagna e 
negli Stati Uniti 

Il cimitero si chiamerà 
«Collina degli animali* ed è 
situato su una zona di cui è 
affittuana l'università Agrana 
di Campagnano Sarà gestito 
dalla società privata «Gree 
Hill srl- che con sole 50mila 
lire preleverà gli ammali a 
domicilio e si occuperà del
la loro sepoltura Molte te ri
chieste in lista d'attesa. 

barn nella capitale si equnale. 
rispettivamente 4,7% e 4 696, 

Traffico e disagi delta circo
lazione coincidono quasi 
sempre col centro ttonco. Il 
22.4% delle chiamate vengono 
dalla I circoscrizione, seguita 
dalla IV ( 9 . 7 * ) , dalla » e d«U 
la XII. Dai dati statistici messi 
insieme dal coordinamento 
dei vigili urbani la XIV, la VI e 
la XIII circoscrizione risulte
rebbero le meno ingorgate 

Il «Filo diretto* ha raccolto 
anche le opinioni dei cittadini 
sulle responsabilità del cattivo 
funzionamento del corpo, In 
margine alle polemiche scop
piate alcune .settimane fa. Per 
il 14% degli intervistati la ca
renza del servizio di polizia 
urbana dipende dal coman
dante, mentre un buon 25% 
addossa le responsabilità in 
parti uguali all'ammmistrazio-
ne comunale e allo stesso co
mandante, Complessivamente 
il 68,4% scagiona comunque i 
vigili. 

Lega ambiente 
Il letame 
contro 
i pesticidi 
I H Singolare manifestatone 
di protesta ieri della Lega am
biente Un camion di letame e 
stato scaricato da\antt al pa
lazzo della Federconsono in 
piazza Indipendenza in segno 
di disapprovazione per la po
litica dell associazione accu
sata di essere t) p-mcipale for
nitore di fertilizzanti e concimi 
chimici utilizzati dagli agrrcol-
ton «Vogliamo rompere il si
lenzio dell infomiazine televi
siva e della carta stampata sul 
referendum contro i pesticidi 
- ha detto Cesare Donnhau-
ser, responsabile per l'agricol
tura detta lega ambiente - E 
ncorddre ai signon della Fé-
derconsorzt che per 1 agricol
tura esiste anche ti concime 
naturale La gente non sa che 
la Siapo, un azienda control" 
lata dalla Federconsorzi pro
duce il "Rambo-, miscela di 
diserbanti dagli effetti ancora 
sconosciuti» Alla manifesta* 
zione hanno partecipato oltre 
cinquanta ambientalistu il $*> 
gretano generile della lega 
Renata Ingrao Massimo Sca-
lia e Anna Donati del gruppo 
verde 
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